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BASARA / BOSARKA: LE TRE VERSIONI A CONFRONTO 
 
In questo saggio vi accompagno alla scoperta di una tradizione di ballo davvero speciale, che unisce due 
Paesi attraverso il ritmo: la danza serba "Basara" e la sua variante bulgara "Bosarka". Ho voluto esplorare 
la musica e i passi della valle della Nišava, una splendida regione storica che si trova proprio a cavallo del 
confine tra la Serbia sud-orientale e la Bulgaria occidentale. Il mio obiettivo era superare i confini politici 
per rintracciare i legami profondi, geografici e linguistici, che uniscono queste comunità attraverso la 
danza.  
Durante questa ricerca ho approfondito i registri storici e i manuali dei festival internazionali, arrivando a 
conclusioni molto interessanti. Per prima cosa, ho confermato che "Basara" e "Bosarka" non sono due 
balli diversi, ma due facce della stessa medaglia, nate dallo stesso ceppo culturale. Studiando i documenti, 
ho isolato e messo a confronto le tre versioni principali che i grandi maestri del Novecento hanno 
trasmesso fino a noi: quella più ricca in 12 misure di Desa Djordjević, quella tradizionale in 10 misure di 
Bora Gajički e la variante bulgara raccolta da Yves Moreau.  
 
Inoltre, ho analizzato lo stile di movimento, scoprendo come piccoli dettagli – come il tipico molleggio 
continuo delle ginocchia chiamato Natrisa o il modo di saltare – cambino di pochi chilometri tra un 
versante e l'altro, pur mantenendo tutti i ballerini stretti per la cintura in un'unica linea. 
Nelle prossime pagine vi guiderò passo dopo passo tra metriche, stili e curiosità storiche di questo ballo 
travolgente ed energico. Vi invito a proseguire la lettura: scoprirete come un semplice schema di passi 
riesca, ancora oggi, a cancellare le frontiere e a far battere i piedi a tempo di musica! 
 
Il legame e i punti di contatto 
Il legame tra le due danze è di tipo linguistico e geografico: entrambe appartengono alla tradizione della 
valle della Nišava, una regione storica e culturale situata a ridosso del confine tra la Serbia sud-orientale 
(aree di Bela Palanka, Pirot e Lužnica) e la regione di Šopluk, in Bulgaria occidentale. 
 
I principali punti di contatto includono: 
Sinonimia e varianti dei nomi: Nei repertori di danza popolare, "Basara" viene indicata anche con il 
nome di Basarka o, per l'appunto, Bosarka. Sul versante bulgaro è conosciuta anche con il nome di 
Nišavsko Horo (Danza della Nišava).  
Struttura musicale: Condividono un tempo in 2/4 veloce e dinamico, tipico dei balli balcanici di gruppo.  
Formazione e prese: Entrambe si eseguono in linee corte o cerchi aperti (formazione tipica del Kolo 
serbo e dello Horo bulgaro). La presa tradizionale prevede la presa alla cintura, in cui i ballerini si 
aggrappano reciprocamente alle cinture dei vicini incrociando le braccia. 
Coreografia di base: I passi tradizionali seguono schemi metrici fissi (storicamente da 10 misure o, in 
alcune varianti più recenti, da 12 misure) caratterizzati da movimenti laterali verso destra, incroci di 
gambe, saltelli e rimbalzi sul posto.  

 
Insegnanti, ricercatori e divulgatori 
La documentazione e la diffusione internazionale di queste danze sono state curate da etnocoreologi e 
insegnanti specializzati nel folklore balcanico a partire dalla seconda metà del Novecento. Tra i nomi più 
rilevanti si distinguono:  

 
Bora Gajički (1975/1976): Famoso insegnante e costumista serbo, presentò la danza "Basara (Bosarka)" 
sia allo Stockton Folk Dance Camp nel 1975, sia alla San Diego State University Folk Dance Conference 
nel 1976 (in questa occasione col titolo di “Basarka”), basandosi sulle registrazioni musicali dell'album 
Borino Kolo (LP BK 4-75). 
Desa Djordjević (1991/1996): Una delle massime autorità nella ricerca del folklore coreutico serbo. Ha 
codificato una celebre variante in 12 misure di Basara, insegnandola ufficialmente nel 1996 al prestigioso 
Stockton Folk Dance Camp negli Stati Uniti. 
Dick Crum (1957): Ricercatore e pioniere statunitense delle danze popolari balcaniche, ha raccolto e 
trascritto le note etnografiche e i passi della versione classica in 10 misure. 



Basara e Bosarka – S. Lorenzato - 2 
 

Olga Sandolowich: Coreografa e insegnante che ha attivamente divulgato la versione in 10 misure nelle 
comunità di danza folk internazionali. 
Bata Marčetić (1975): Noto divulgatore ed ex ballerino del prestigioso ensemble nazionale serbo Kolo, 
impegnato nella conservazione e nell'insegnamento di queste varianti regionali. 
Yves Moreau (anni ‘60/’70): Eminente etnocoreologo e ricercatore canadese, specializzato in danze 
bulgare, che ha ampiamente documentato le danze transfrontaliere e la variante bulgara della zona della 
Nišava (Nišavsko Horo). 
Andrew Carnie (2019): Etnocoreologo contemporaneo che ha digitalizzato, catalogato e pubblicato 
l'analisi comparata delle diverse varianti (comprese quelle di Crum, Gajički e Djordjević) all'interno del 
portale Folk Dance Musings. 

 
Analisi 
L'analisi coreutica e storica rivela che lo schema dei passi di Basara/Bosarka varia sensibilmente a 
seconda della fonte, dell'area esatta di rilevazione e dell'insegnante che l'ha trasposta nei manuali 
(syllabus) dei festival internazionali. 
Le tre versioni principali documentate presentano strutture metriche distinte (in 10 o 12 misure), ma 
mantengono tutte il tempo musicale in 2/4 veloce e la caratteristica presa alla cintura in una linea aperta 
che si muove verso destra.  
 
1. La versione in 12 misure di Desa Djordjević (Serbia) 
È la struttura coreografica più ricca, codificata dalla ricercatrice serba Desanka “Desa” Djordjević e 
introdotta ufficialmente allo Stockton Folk Dance Camp nel 1996. Si esegue fronte al centro, muovendosi 
lateralmente: 
 

Misure 1-2 (Spostamento laterale): Passo con il piede destro verso destra (mis 1, batt 1), il piede 
sinistro incrocia davanti al destro (batt 2). Il movimento si ripete identico nella mis 2 (batt 1-2).  
Misura 3 (Slancio): Passo con il destro a destra (batt 1), seguito da un saltello (hop) sul destro 
sollevando il ginocchio sinistro (batt 2).  
Misura 4 (Bilanciamento): Un ondeggiamento sul posto (sway) verso sinistra appoggiando il sinistro 
(batt 1), seguito da un ondeggiamento verso destra con peso sul destro (batt 2).  
Misure 5-6 (Avanzamento ed incrocio): Il sinistro incrocia davanti al destro avanzando verso il centro 
del cerchio (mis 5, batt 1), seguito da un saltello sul sinistro (batt 2). Poi il destro incrocia davanti al 
sinistro avanzando ancora (mis 6, batt 1) con un saltello sul destro (batt 2).  
Misura 7 (Arretramento): Si indietreggia per tornare sulla linea del cerchio con due passi: sinistro (batt 
1), destro (batt 2).  
Misure 8-11 (Ripetizione): Si ripetono esattamente i movimenti delle mis 4-7 (ondeggiamenti, incroci 
in avanti e arretramento).  
Misura 12 (Chiusura): Tre appoggi rapidi sul posto per riequilibrare il peso: sinistro (batt 1), destro 
(batt &), sinistro (batt 2). La danza ricomincia da capo.  

 
2. La versione in 10 misure di Bora Gajički e di Dick Crum (Serbia/Lužnica) 
Questa struttura rappresenta la trascrizione più fedele ai balli di villaggio registrati sul campo. 
I documenti del San Diego State University Folk Dance Conference Syllabus (1976) e i registri della 
Society of Folk Dance Historians confermano che fu Bora Gajički a presentare e documentare per primo 
la danza con i nomi alternativi di "Basara - Basarka (Bosarka)". Dick Crum conosceva e insegnava 
varianti di balli in 10 misure della medesima area, ma la trascrizione ufficiale cartacea di questa specifica 
linea di passi unita a quel titolo proviene direttamente dal lavoro di ricerca e dall'album musicale di Bora 
Gajički (Borino Kolo LP BK 4-75).  
Il merito principale della codifica e della diffusione internazionale di Basara/Bosarka in 10 misure va, 
quindi, interamente a Bora Gajički (1975/1976). Dick Crum e altri etnocoreologi (come Olga 
Sandolowich e Bata Marčetić) si sono occupati di studiare e insegnare la stessa struttura metrica, ma le 
dispense storiche ufficiali portano la firma di Gajički. 
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Struttura della versione in 10 misure: Meno orientata agli spostamenti verticali (avanti/indietro) rispetto 
alla versione della Djordjević, si concentra su un modulo da 10 misure dove i passi laterali iniziali di 
viaggio verso destra e gli incroci si fondono in sequenze di saltelli (hop-steps) più serrate, tipiche dello 
stile "nativo" e frenetico della zona di Pirot. 
 

Misura 1-2: Il corpo è leggermente ruotato a destra. Passo con il destro a destra (1), il sinistro incrocia 
dietro il destro (non davanti) (2). Si ripete per la seconda misura (1-2). 
Misura 3: Passo destro a destra (1), sinistro accanto al destro (&), passo destro sul posto (2), pausa (&). 
Misura 4: Ci si muove in diagonale sinistra all'indietro (fuori dal cerchio) con passo indietro con il 
sinistro (1), molleggio sul sinistro sollevando leggermente il destro avanti (2). 
Misura 5: Passo destro in diagonale destra in avanti portando la spalla destra in avanti (1), piccolo 
molleggio su destro in avanti senza staccare il sinistro da terra (quasi il sinistro fosse puntato verso 
terra) (2). 
Misura 6: Si appoggia il sinistro indietro, sposta un po’ più a destra della posizione dove aveva 
“puntato” (1), si riunisce il destro accanto al sinistro portando il peso sul destro (2). 
Misura 7: sul posto eseguire 3 piccoli appoggi con sinistro-destro-sinistro (1&2). 
Misure 8-10: ripetere le misure 5-7. 
Nota: C’è un progressivo spostamento verso destra durante le misure 5-10. 

 
Nota storica: Nelle note di questa versione, Crum cita esplicitamente le sorelle Ljubica e Danica Janković 
(le storiche pioniere dell'etnocoreologia jugoslava), le quali già nel 1934 avevano inserito nel quinto 
volume della loro enciclopedia Narodne igre diverse varianti di questo medesimo schema raccolte 
nell'area di Pirot, registrando l'uso intercambiabile dei nomi Basara e Bosarka. 
Sebbene le sorelle Janković abbiano catalogato minuziosamente i balli della zona di Pirot e della Torlakia 
negli anni '30, l'associazione diretta del nome esatto "Basara" nei loro testi è un'ipotesi discussa negli 
scritti comparativi moderni (come quelli di Andrew Carnie del 2019) e non una citazione testuale esplicita 
e univoca presente nel volume del 1934. Le Janković descrivevano la struttura metrica (i balli in 10 e 12 
misure della Nišava), mentre il nome specifico è emerso nei repertori regionali successivi. 
 
3. La variante bulgara di Yves Moreau (Valle della Nišava) 
L'etnocoreologo canadese Yves Moreau documentò una specifica variante nel 1969 all'interno di un 
villaggio bulgaro situato a pochissimi chilometri dal confine serbo.  
Dal punto di vista strettamente documentale, Yves Moreau non ha pubblicato una notazione/syllabus 
intitolato "Bosarka". Ha invece raccolto e diffuso i balli della medesima minoranza bulgara/serba della 
valle della Nišava sotto il nome di Nišavsko Horo. I due balli condividono la medesima provenienza 
etnica (essendo la medesima danza divisa da un confine politico), ma nell'ambiente della danza folk 
internazionale i moduli di Moreau e quelli di Gajički/Djordjević mantengono catalogazioni separate nei 
corsi e nei festival. 
Caratteristiche dei passi: Lo schema della variante bulgara si sovrappone quasi interamente alla struttura 
in 10 misure raccolta da Crum, ma con variazioni stilistiche introdotte successivamente da Moreau sulla 
base delle dinamiche del Kutev Bulgarian National Ensemble. 
Particolarità: Mentre sul versante serbo i saltelli sono più verticali, nella variante bulgara si riscontra una 
postura leggermente più flessa e un utilizzo dei passi incrociati che tende a enfatizzare il molleggio delle 
ginocchia, avvicinando l'estetica esecutiva a quella dello Horo della Bulgaria occidentale (regione dello 
Šopluk).  
 
 
 
 
 
 
 
 



Basara e Bosarka – S. Lorenzato - 4 
 

Sintesi dei Codificatori Principali e delle Fonti 
 

Insegnante / 
Ricercatore 

Anno e Luogo di 
Presentazione 

Struttura 
Metrica 

Nome 
Utilizzato nei 
Documenti 

Dettaglio Chiave Verificato 

Bora Gajički 1975 (Stockton) / 
1976 (San Diego) 

10 Misure Basara / 
Bosarka 
(Basarka!) 

Registrato su vinile Borino 
Kolo BK 4-75. Incrocio dei 
piedi all'indietro. 

Desa Djordjević 1991 (Tucson) / 
1996 (Stockton) 

12 Misure Basara Variante coreografica più 
complessa con spostamenti 
avanti/indietro. Registrata su 
Folkraft LP-54. 

Yves Moreau Documentazione 
dagli anni '60/'70 

10 Misure 
(Stile Šop) 

Nišavsko Horo Variante bulgara della 
medesima area geografica 
(Valle della Nišava). 

 
Le Fonti 
 
Le due versioni coreografiche principali  
Versione in 10 misure (Gajički / Crum, stile Lužnica) — scheda dei passi: 
https://socalfolkdance.org/dances/B/Basara_A_Serbian.pdf 
Versione in 12 misure (Desa Djordjević) — scheda dei passi: 
https://socalfolkdance.org/dances/B/Basara_(Djordjevic).pdf 
Analisi comparata delle varianti (Crum, Gajički, Djordjević) di Andrew Carnie: 
https://folkdancemusings.blogspot.com/2019/09/basara-djordjevic-12-bar-version-serbia.html 
 
Bora Gajički 
Scheda biografica e repertorio insegnato: 
https://sfdh.us/encyclopedia/gajicki_b.html 
"Bosarka" elencata tra le danze in 10 misure nell'enciclopedia della Society of Folk Dance Historians: 
https://www.sfdh.us/encyclopedia/10-bar_dances.html 
 
Yves Moreau 
Scheda biografica e discografia: 
https://sfdh.us/encyclopedia/moreau_yf.html 
Articolo di Moreau sullo stile delle danze bulgare della zona Šop: 
https://socalfolkdance.org/articles/folk_dances_of_bulgaria_moreau.htm 
 
Regione dello Šopluk / stile esecutivo 
Descrizione degli stili regionali bulgari, incluso il collegamento tra la regione dello Šop e la Serbia 
orientale: 
https://eliznik.org.uk/traditions-in-bulgaria/traditional-bulgarian-dancing/regional-dance-styles/ 
Voce Wikipedia "Shopi", per l'estensione geografica della regione (Bulgaria occidentale, Serbia orientale, 
Macedonia del Nord): 
https://en.wikipedia.org/wiki/Shopi 
 
Stockton Folk Dance Camp 
Indice dei syllabus di Stockton: 
https://stocktonfolkdancecamp.org/syllabi/ 
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STILE ESECUTIVO NEL VERSANTE SERBO E NEL VERSANTE BULGARO 
 
Lo stile esecutivo dello Šopluk (regione dello Shop o Šopi) è fondamentale per comprendere la dinamica 
di questa danza. Questa regione storico-geografica ignora i moderni confini politici e si estende tra la 
Bulgaria occidentale, la Serbia sud-orientale e la Macedonia del Nord orientale. 
I ballerini di questa zona sono noti per un'energia fisica straordinaria e uno stile di ballo unico nei 
Balcani. 
 
1. Il concetto cardine dello stile Šop: La Natrisa 
Il baricentro di tutta l'estetica esecutiva bulgara e serba in questa regione si riassume in una parola: 
Natrisa (in bulgaro Натрисане). 

 
Cos'è: Si tratta di un micro-molleggio continuo, vibrante e molto rapido che parte dalle ginocchia e si 
propaga a tutto il corpo, fino alle spalle. 
Come si applica ai passi: Nelle varianti di Basara/Bosarka, quando il piede tocca il suolo sul tempo 
musicale, non si limita ad appoggiarsi, ma esegue un doppio o triplo "rimbalzo" elastico controllato. I 
passi non sono mai rigidi o statici, ma sembrano fluttuare a pochi centimetri dal terreno. 
 
2. Postura e dinamica del corpo 
La postura dello Šopluk influenza profondamente l'esecuzione dei passi documentati da Crum, Moreau e 
Djordjević: 
Flessione delle ginocchia: Le ginocchia sono costantemente piegate (plié accennato). Questo abbassa il 
baricentro dei ballerini, permettendo cambi di direzione fulminei e saltelli estremamente reattivi. 
La spinta verso l'alto: Nonostante la postura flessa, l'estetica prevede che il ballerino dia l'impressione di 
staccarsi da terra con leggerezza. I nativi descrivono questo stile con la frase "ballare a due dita dal 
suolo". 
Movimento delle spalle: Nella variante bulgara dello Horo, la vibrazione delle ginocchia si riflette in un 
leggero movimento sussultorio delle spalle (tsisane), che asseconda il ritmo della musica a 2/4. 

 
3. Le differenze interpretative tra Versante Serbo e Versante Bulgaro 
Sebbene lo schema dei passi (in 10 o 12 misure) rimanga geometricamente simile, l'interpretazione 
stilistica cambia leggermente spostandosi di pochi chilometri lungo la valle della Nišava: 
 
Il versante bulgaro (Stile dello Šopluk occidentale) 
Carattere: Estremamente frenetico, leggero, quasi "elettrico". 
I Saltelli (Hops): Nei momenti in cui lo schema prevede un saltello (ad esempio nelle misure 5 e 6 della 
versione Djordjević o nelle sequenze di viaggio di Moreau), il ballerino bulgaro tende a staccare 
nettamente i piedi da terra, portando le ginocchia molto in alto verso il petto con movimenti secchi e 
scattanti. 
Contatto con il terreno: Predilige l'uso dell'avampiede. I passi incrociati sono eseguiti sulle punte o sulle 
mezze punte per garantire la massima velocità. 

 
Il versante serbo (Stile di Torlakia / Pirot) 
Carattere: Più fiero, "terreno" e vigoroso, risentendo della transizione tra lo stile Šop e lo stile del Kolo 
della Serbia centrale. 
I Saltelli (Hops): Il saltello si trasforma spesso in un predskok (un piccolo passo saltato d'anticipo) o in un 
sollevamento del tallone senza che l'avampiede perda del tutto il contatto con il suolo. L'enfasi è verso il 
basso, accentuando il legame con la terra. 
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Contatto con il terreno: Il passo è più pieno. Negli ondeggiamenti (sways) della variante di Pirot, il peso 
viene scaricato in modo deciso su tutta la pianta del piede, conferendo un aspetto più stabile e solido alla 
linea dei ballerini. 

 
4. La coesione della linea - Il ruolo della cintura 
In entrambe le interpretazioni, la presa alla cintura (“za pojas” in Serbia e “na poyas” in Bulgaria) non ha 
solo una funzione estetica, ma è un vero e proprio strumento tecnico. Poiché i passi dello Šopluk sono 
incredibilmente veloci e pieni di rimbalzi, la presa rigida ed incrociata (con il braccio sinistro posto sopra 
il braccio destro del vicino) permette ai ballerini di sorreggersi a vicenda. Se un ballerino perde 
l'equilibrio a causa della velocità, la forza cinetica del gruppo trasmessa attraverso le cinture lo mantiene 
perfettamente in ritmo con gli altri. 


